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Prot. Upl 84/2012

OGGETTO: Trasporto e assistenza educativa ad personam a favore di studenti con disabilità frequentanti gli  istituti di istruzione secondaria di secondo grado.
Egregio Presidente, Gentile Assessore,

facendo seguito alle numerose comunicazioni pervenute da Comuni del territorio provinciale, Istituti scolastici, associazioni di persone con disabilità e loro famiglie, nonché famiglie singole, in merito ai servizi di supporto organizzativo per gli studenti delle scuole in oggetto e da ultimo il GLIR, sono a risollecitare, a nome dei Presidenti delle Province lombarde, la definizione urgente e non più rinviabile, delle competenze e delle risorse in ordine alle questioni del trasporto e dell’assistenza degli studenti disabili delle scuole superiori.

Come è noto, la lettera del 7 novembre 2011 dell’allora Assessore all’Istruzione, Formazione e lavoro di Regione Lombardia, ha confermato che, secondo il servizio giuridico della Regione, anche sulla base degli orientamenti giurisprudenziali fino ad oggi maturati, spetta alle Province “il complesso di servizi accessori di supporto materiale (trasporto, fornitura di attrezzature e arredi specifici, ecc) volti a garantire l’accessibilità e la fruibilità del servizio scolastico agli alunni con disabilità, mentre “il servizio di assistenza a persona disabile attraverso la presenza di un educatore (diverso dall’insegnante di sostegno) rientra tra i servizi tipicamente sociali forniti dal Comune”.

Nonostante tale pronuncia, il contenzioso tra i vari Enti coinvolti, in particolare Comuni e Province, non accenna ad attenuarsi ed anzi tende ad aumentare con richieste ingiustificate di rimborsi anche per gli anni pregressi, ingenerando il timore di interruzioni del servizio.

Come più volte ribadito, le attuali norme legislative nazionali e regionali pongono, in fase di applicazione, problemi di carattere interpretativo e necessitano di un tempestivo intervento regionale per la risoluzione della problematica.

Come Presidenti delle Province, Vi ricordiamo che, oltre alla indispensabile definizione e precisazione della competenza a livello di legislazione regionale, rimane anche aperto un problema di risorse in quanto, allo stato attuale, i fondi assegnati alle Province dalla Regione per interventi importanti come il trasporto degli alunni disabili sono limitati all’anno scolastico in corso (auspicando tra l’altro che l’erogazione del saldo avvenga in tempi brevi). 

In attesa di un cortese e sollecito riscontro, nel rinnovare la disponibilità delle Provincie lombarde a contribuire alla ricerca di soluzioni condivise all’interno del Tavolo Interistituzionale regionale, mi è gradito porgere, con i sensi della massima stima, i miei più cordiali saluti.








Leonardo CARIONI

PAGE  
1

